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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La riforma del-
l’ordinamento degli organismi informativi
appare necessaria innanzitutto alla luce
dei mutamenti intervenuti nel contesto
internazionale nel corso di quest’ultimo
decennio ed è sollecitata dalle nuove
drammatiche sfide poste dal terrorismo
internazionale. La disciplina vigente, con-
tenuta nella legge 24 ottobre 1977, n. 801,
è stata infatti adottata in una fase storica
oramai trascorsa, caratterizzata dalla con-
trapposizione ideologica, politica e mili-
tare, tra due blocchi di Paesi contrapposti.
L’Italia, in tale delicato contesto, rappre-
sentava la frontiera est del blocco occi-
dentale: un punto nevralgico per gli equi-
libri geopolitici che connotavano l’assetto
bipolare.

La fine della guerra fredda ha deter-
minato una profonda revisione del con-
cetto di sicurezza nazionale, interna ed
esterna. Il Paese si trova oggi ad affrontare

rischi per la sicurezza di natura decisa-
mente diversa rispetto al passato. È venuta
meno la minaccia rappresentata dall’ap-
parato bellico del patto di Varsavia, men-
tre, da un lato, è divenuta preminente la
minaccia costituita dal terrorismo, nazio-
nale ed estero, alimentato dagli estremismi
ideologico-religiosi, dall’altro lato, la cri-
minalità organizzata, interna ed interna-
zionale, dedita al traffico di stupefacenti,
di armamenti e, in misura sempre mag-
giore, di esseri umani attraverso lo sfrut-
tamento dei flussi migratori, condiziona in
maniera fortemente negativa la realtà eco-
nomica e sociale. Ulteriori minacce alla
sicurezza sono rappresentate dai tentativi
di alterare gli equilibri economico-finan-
ziari; dalle minacce biologiche ed ecologi-
che; dalla proliferazione di materiali nei
settori nucleare, chimico e batteriologico.

Una riforma del sistema intelligence
deve quindi mirare a porre gli apparati
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nelle condizioni di fronteggiare una com-
plessa serie di fenomeni, alimentati dal-
l’instabilità e dalle tensioni del quadro
internazionale che non trovano più un
argine nell’ordine forzato imposto dalla
logica dei blocchi.

I cambiamenti intercorsi richiedono
agli organismi informativi un’opera di in-
tenso aggiornamento culturale e professio-
nale, un’approfondita revisione delle mo-
dalità organizzative ed operative, la ride-
finizione degli obiettivi e delle priorità in
linea con la domanda di sicurezza dei
cittadini e gli interessi generali del Paese.
La riforma legislativa è in tale senso
destinata ad avviare, e non certo a con-
cludere, un processo di trasformazione
degli apparati, ponendo le indispensabili
premesse di carattere ordinamentale.

Il Governo D’Alema aveva scelto la
strada di una complessiva riforma del
settore, attraverso la sostituzione della
vigente normativa di riferimento, la citata
legge n. 801 del 1977, con un disegno di
legge, presentato nel corso della XIII le-
gislatura, dotato di un più ampio ed am-
bizioso impianto (atto Senato n. 4162).
Per la redazione del provvedimento ci si
era avvalsi del proficuo lavoro svolto, nella
prima parte della legislatura, dalla com-
missione istituita con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 26
marzo 1997 e presieduta dal generale
Roberto Iucci. La nuova disciplina, che,
con la presente proposta di legge, viene
riproposta, oltre a risultare fortemente
innovativa, dedica uno spazio assai mag-
giore a temi disciplinati in modo estrema-
mente succinto dalla legge vigente (ad
esempio l’ordinamento del personale), e
tratta inoltre questioni non considerate
dalla vigente normativa. Tra queste ultime
vanno menzionate, per il loro particolare
rilievo, la disciplina delle garanzie funzio-
nali, delle classifiche di segretezza e del
nulla osta di segretezza. Allargare l’ambito
della normativa di livello primario rap-
presenta una scelta, oltre che conforme ai
princı̀pi di legalità e di trasparenza che
devono connotare l’organizzazione delle
istituzioni democratiche, idonea a fornire
maggiori garanzie agli operatori del set-

tore nonché ai cittadini in vario modo
coinvolti dall’applicazione della disciplina
in questione.

La proposta di legge definisce in ogni
caso una normativa quadro che, pur se più
vasta e puntuale di quella vigente, dovrà
essere sviluppata attraverso fonti di livello
secondario. Tale impianto non solo è con-
forme agli attuali orientamenti legislativi,
ma viene incontro alle esigenze di flessi-
bilità che caratterizzano il settore in cui si
interviene.

Qualsiasi riforma del comparto deve
prendere le mosse dalla individuazione
delle attribuzioni del Presidente del Con-
siglio dei ministri. In tutti i Paesi l’organo
di vertice del Governo rappresenta il fon-
damentale referente degli apparati infor-
mativi. La proposta di legge (articolo 1)
riconosce al Presidente del Consiglio dei
ministri l’alta direzione e la responsabilità
generale della politica informativa. La nor-
mativa vigente, come un’esperienza di ol-
tre vent’anni ha ampiamente dimostrato,
pur attribuendo al Presidente del Consiglio
dei ministri analoghe competenze, non
sembra averlo in concreto dotato dei po-
teri e degli strumenti necessari a consen-
tirne l’effettivo l’esercizio. La citata legge
n. 801 del 1977 ha in tale senso confer-
mato il preoccupante scarto, già in essere,
tra poteri e responsabilità dell’organo,
causa non ultima delle deviazioni talvolta
registrate nel corso della storia repubbli-
cana. Per ovviare a tale incongruenza, è
stata in primo luogo attribuita al Presi-
dente del Consiglio dei ministri la nomina,
previa designazione del Comitato intermi-
nisteriale delle informazioni per la sicu-
rezza (CIS), dei vertici di tutti gli organi-
smi informativi ed è stata inoltre prevista
(articolo 3) la possibilità di istituire la
figura dell’Autorità delegata, un vicepresi-
dente del Consiglio dei ministri, un Mini-
stro senza portafoglio o un sottosegretario
di Stato, con il compito di esercitare in via
ordinaria le funzioni conferite al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, informan-
dolo peraltro costantemente dell’attività
svolta. Alcuni poteri, tra i quali quelli in
materia di segreto di Stato, non possono
tuttavia essere oggetto di delega e devono
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venire esercitati direttamente dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri. Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, ovvero, se
nominata, all’Autorità delegata, rispon-
dono direttamente i vertici di tutti gli
organismi informativi.

L’Autorità delegata è, come si è detto,
una figura eventuale e non necessaria,
poiché il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri può scegliere di esercitare diretta-
mente tutti i compiti attribuiti alla mede-
sima Autorità. A rafforzare la posizione
del Presidente del Consiglio dei ministri
contribuisce inoltre la configurazione dei
poteri di indirizzo e controllo politico
dell’attività informativa, il rapporto di di-
pendenza dall’autorità politica dell’organi-
smo di coordinamento e delle due agenzie
operative nonché il sistema delle relazioni
tra gli apparati amministrativi. Per sotto-
lineare ulteriormente il principio della
responsabilità politica è previsto che i
vertici degli organismi informativi deca-
dano dalla carica in occasione del giura-
mento del nuovo governo e possano tut-
tavia essere nuovamente nominati.

I poteri di indirizzo, regolazione e con-
trollo dell’attività degli organismi informa-
tivi sono affidati ad un organo collegiale:
il CIS, presieduto dal Presidente del Con-
siglio dei ministri e composto dai Ministri
degli affari esteri, dell’interno e della di-
fesa nonché dall’Autorità delegata, ove
nominata (articolo 4). Al Presidente del
Consiglio dei ministri spetta in ogni caso la
facoltà di integrare la composizione del
CIS invitando alle riunioni altri Ministri.
Va sottolineato come l’attuale Comitato
interministeriale per le informazioni e la
sicurezza sia un organo di semplice con-
sulenza e proposta nei confronti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, mentre
l’istituendo CIS è dotato di poteri assai più
incisivi. In tale sede avrà tra l’altro modo
di esplicarsi il ruolo dei Ministri dell’in-
terno e della difesa, dai quali cessano
invece di dipendere le due strutture ope-
rative [gli attuali Servizio per le informa-
zioni e la sicurezza democratica (SISDE) e
Servizio per le informazioni e la sicurezza
militare (SISMI)]. Il CIS diviene il cuore
dell’attività di governo relativa agli orga-

nismi informativi e, oltre ad esercitare una
funzione di vigilanza, determina le linee di
azione, la normativa di livello secondario
e l’ordinamento degli organismi informa-
tivi. Si tratta di un centro collegiale di
direzione, di dimensioni contenute per
accrescerne l’efficacia, tradotto operativa-
mente dal Presidente del Consiglio dei
ministri, nonché, qualora nominata, dal-
l’Autorità delegata, cui spetta orientare al
più alto livello l’attività, verificarne i ri-
sultati e garantire l’unità di programma-
zione e di azione, adottando le opportune
determinazioni di natura politica e ammi-
nistrativa.

Viene cosı̀ disciplinato in modo uni-
voco, senza incorrere nell’attuale fram-
mentazione delle responsabilità, il rap-
porto degli organismi informativi con l’au-
torità politica, sia sul piano della titolarità
del potere di indirizzo e di regolamenta-
zione di carattere generale, sia sul piano
dei legami di dipendenza delle singole
strutture. A motivo della sempre maggiore
rilevanza della dimensione internazionale
dei problemi della sicurezza il Ministro
degli affari esteri è stato incluso tra i
membri del CIS.

La denominazione del CIS, come del
resto le definizioni relative agli altri or-
ganismi previsti dalla proposta di legge
(articolo 1), è indicativa dell’ambito di
competenza degli organismi informativi,
che sono tenuti a contribuire alla sicu-
rezza dello Stato attraverso una peculiare
attività: la raccolta e l’elaborazione di
informazioni rilevanti sotto tale profilo.
Non va in proposito dimenticato come la
tutela della sicurezza rappresenti il fine
dell’azione di altri apparati pubblici, i cui
compiti sono e vanno mantenuti netta-
mente distinti da quelli degli organismi
informativi. Agli esponenti degli organismi
informativi non spetta, in particolare, svol-
gere attività di polizia giudiziaria e di
pubblica sicurezza (articolo 20). Questo
comporta tra l’altro la necessità di disci-
plinare le modalità di comunicazione delle
notizie raccolte nel corso dell’attività in-
formativa, individuando i referenti istitu-
zionali interni ed esterni (si pensi all’au-
torità giudiziaria) al Governo.
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Uno dei principali elementi critici del-
l’attuale sistema è rappresentato dall’or-
gano di coordinamento (Comitato esecu-
tivo per i servizi di informazione e di
sicurezza) che risulta privo delle compe-
tenze necessarie ad assicurare con effica-
cia l’unitarietà d’azione delle strutture
operative. Questo limite si riflette sul ruolo
del Presidente del Consiglio dei ministri
che, nonostante il preminente rilievo dei
compiti e delle responsabilità riconosciu-
tigli dalla legge, ha alle proprie dipendenze
un apparato organizzativo con compiti
inadeguati. La proposta di legge, al fine di
porre rimedio a tale situazione, prevede la
creazione di un Dipartimento governativo
delle informazioni per la sicurezza (DIGIS
– articolo 6), posto alle dirette dipendenze
del Presidente del Consiglio dei ministri o,
se nominata, dell’Autorità delegata, con il
compito di coadiuvare l’autorità di go-
verno nell’esercizio delle proprie compe-
tenze, anche al fine di assicurare l’unita-
rietà di programmazione, analisi ed azione
delle strutture operative. Nell’ambito del
Dipartimento è prevista la creazione di tre
strutture (per la gestione degli archivi, per
il controllo interno e per la tutela ammi-
nistrativa della segretezza) direttamente
dipendenti dall’autorità politica. Il Dipar-
timento svolge compiti di coordinamento e
di vigilanza sulla base degli indirizzi del
CIS e delle disposizioni dell’Autorità de-
legata, con l’obiettivo di assicurare all’au-
torità di governo l’effettiva possibilità di
dirigere e controllare l’attività degli orga-
nismi informativi.

L’attività di controllo interno, secondo i
più recenti orientamenti relativi al com-
plesso delle pubbliche amministrazioni, è
rimessa ad un’apposita struttura posta alle
dirette dipendenze dell’Autorità delegata
(articolo 7). Per gli organismi informativi
si tratta di una scelta di estremo rilievo,
poiché assicura al Governo la possibilità di
verificare l’attività delle strutture avvalen-
dosi di un organismo al quale è affidato
esclusivamente tale compito. Sempre al
fine di rafforzare i poteri di direzione
dell’autorità politica, è stato previsto che i
dirigenti delle strutture dedicate alla ge-
stione degli archivi del DIGIS ed alla tutela

amministrativa della segretezza (articoli 8
e 9) rispondano direttamente, rispettiva-
mente, all’Autorità delegata ed al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. I respon-
sabili delle strutture di cui agli articoli 7,
8 e 9 sono tutti nominati dal Presidente
del Consiglio dei ministri.

Gli attuali due Servizi, SISMI e SISDE,
sono sostituiti, rispettivamente, dall’Agen-
zia delle informazioni per la sicurezza
esterna (AISE) e dall’Agenzia delle infor-
mazioni per la sicurezza interna (AISI). Le
Agenzie vengono poste sotto la vigilanza
del CIS (articolo 10) e rispondono diret-
tamente all’Autorità delegata, ovvero, in
sua assenza, direttamente al Presidente del
Consiglio dei ministri, che ha il compito di
attuare gli indirizzi del CIS. L’organizza-
zione e il funzionamento delle Agenzie
sono disciplinati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa
deliberazione del CIS.

L’AISE opera all’estero per difendere
l’indipendenza e l’integrità dello Stato da
ogni pericolo, minaccia o aggressione pro-
venienti dall’esterno (articolo 11); l’AISI
opera in Italia per difendere la Repubblica
e le sue istituzioni da ogni pericolo, mi-
naccia o aggressione e da ogni forma di
eversione, provenienti dal territorio nazio-
nale (articolo 12). Il criterio fondamentale
per individuare la competenza delle Agen-
zie è quindi rappresentato dall’ambito ter-
ritoriale di attività. Poiché tuttavia non va
trascurato il profondo intreccio esistente
tra sicurezza interna ed esterna, oltre al
deciso rafforzamento dell’organo di coor-
dinamento, è stabilito che le Agenzie agi-
scano in cooperazione tra loro e che
ciascuna Agenzia possa chiedere di avva-
lersi dei centri operativi dell’altra. I due
articoli da ultimo richiamati individuano
con chiarezza la missione delle Agenzie,
senza tuttavia individuare i settori di in-
tervento di ciascuna. Si è in tale modo
evitato di irrigidire, prevedendoli per legge,
i campi di azione delle Agenzie, prefe-
rendo affidare ad un decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, adottato
previa deliberazione del CIS e sentito il
Comitato parlamentare delle informazioni
per la sicurezza (COPIS), la definizione
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delle materie di specifico interesse. La
normativa proposta consente in ogni caso
che la competenza per materia risulti per
più di un aspetto coincidente, fermo re-
stando che l’AISE dovrà occuparsi della
dimensione internazionale e l’AISI della
dimensione interna dei singoli fenomeni,
in conformità alla peculiare missione af-
fidata a ciascuna Agenzia. In questo qua-
dro il ruolo del DIGIS dovrà essere quello
di evitare le sovrapposizioni, sfruttando
invece al massimo le sinergie.

Si è scelto di garantire alle Agenzie,
oltre all’autonomia operativa, anche l’au-
tonomia organizzativa, finanziaria e con-
tabile (articolo 10). Non è stato pertanto
creato un unico organismo di intelligence
e si è inoltre evitato di prevedere la
dipendenza gerarchico-funzionale delle
Agenzie dal DIGIS, stabilendo invece che
anche i direttori delle Agenzie siano in-
terlocutori diretti dei responsabili politici.
L’attività tecnico-operativa svolta dalle
Agenzie sembra infatti, da un lato, desti-
nata a svolgersi in modo sufficientemente
autonomo da quella del Dipartimento, che
non è titolare di funzioni operative, e,
dall’altro, sembra implicare profili di tale
delicatezza da dover coinvolgere diretta-
mente l’autorità politica. Definire in ter-
mini di gerarchia il rapporto tra il Dipar-
timento e le Agenzie avrebbe comportato
un accentramento di responsabilità in
capo all’autorità di vertice dello stesso
Dipartimento, circoscritto in maniera ec-
cessiva l’autonomia delle Agenzie e com-
presso il ruolo dell’autorità politica. Un’ul-
teriore controindicazione, valida a maggior
ragione rispetto all’ipotesi di costituire
un’unica struttura, deriva dalla consape-
volezza che l’attività delle due Agenzie,
come già si verifica per gli attuali Servizi,
è destinata a svolgersi con modalità sen-
sibilmente diverse in relazione ai differenti
contesti, interno in un caso ed internazio-
nale nell’altro, in cui ciascuna di esse si
trova ad operare. Con riguardo ai profili
di distinzione dell’attività di ciascuna
Agenzia, va inoltre sottolineato come, per
numerosi aspetti, l’AISE e l’AISI – come
oggi del resto avviene da parte del SISMI
e del SISDE – siano destinate ad operare,

rispettivamente, a supporto dell’ammini-
strazione della difesa e dell’interno, man-
tenendo quindi rapporti di intensa colla-
borazione con quelle amministrazioni. Ciò
non toglie che l’attività delle Agenzie com-
porti la trattazione di problematiche che
vanno gestite con criteri uniformi nell’in-
teresse dell’istituzione, attribuendo signifi-
cativi poteri all’organismo di coordina-
mento.

La proposta di legge contiene una pun-
tuale definizione dei compiti dell’organo
parlamentare di controllo che deve garan-
tire la legittimità e la correttezza costitu-
zionale dell’attività svolta dagli organismi
informativi (articolo 5). Al COPIS – per il
quale si prevede un numero di componenti
inferiore all’attuale al fine di accrescerne
l’operatività – viene assicurata la possibi-
lità di esercitare un controllo efficace
sull’organizzazione ed il funzionamento
degli organismi informativi, salva la fa-
coltà per il Presidente del Consiglio dei
ministri di non rivelare determinate in-
formazioni a tutela della sicurezza della
Repubblica. Il COPIS è inoltre chiamato a
svolgere un ruolo attivo formulando que-
siti, proposte e rilievi al Governo, che è
vincolato ad una motivata risposta nel più
breve tempo possibile.

Uno dei punti maggiormente sensibili
della normativa in materia è costituito
dalla disciplina dell’ordinamento e del re-
clutamento del personale. L’obiettivo di
tutelare la riservatezza del personale non
può essere perseguito attraverso la rinun-
cia a qualsiasi forma di selezione per
l’accesso agli organismi informativi. Non
sono del resto mancate critiche per l’as-
senza di criteri prestabiliti in materia di
assunzione del personale, in particolare di
quello non proveniente dalle pubbliche
amministrazioni. Negli ultimi anni sono
state definite procedure interne di carat-
tere più selettivo, ma è indubbia la neces-
sità di stabilire un nuovo quadro di regole
ispirato alla trasparenza ed al rigore. Ana-
loghe esigenze vanno tenute presenti nel
considerare le norme in materia di stato
giuridico ed economico. Le peculiari fun-
zioni svolte dagli addetti agli organismi
informativi devono infatti essere adegua-
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tamente considerate, ferma tuttavia la ne-
cessità di stabilire una disciplina chiara ed
equa in materia di progressione giuridica
ed economica.

La proposta di legge (articoli 14 e 15)
prevede due distinte modalità di recluta-
mento del personale degli organismi in-
formativi: il collocamento fuori ruolo o in
soprannumero di dipendenti civili e mili-
tari dello Stato sottoposti a procedure
selettive e l’assunzione di personale a
tempo determinato mediante speciali pro-
cedure concorsuali. In entrambi i casi
viene previsto che il rapporto alle dipen-
denze degli organismi informativi debba
durare dai tre ai sei anni. Al termine di
detto periodo il personale è ammesso ad
esercitare l’opzione per il passaggio nei
ruoli degli organismi informativi, che
potrà tuttavia avere luogo solo nei limiti
della disponibilità di posti nel ruolo unico
degli organismi informativi. La dotazione
del ruolo unico non potrà comunque su-
perare il 70 per cento del contingente di
personale addetto agli organismi informa-
tivi. In tale modo si è cercato di garantire
un equilibrio tra l’esigenza di un adeguato
ricambio del personale (che consente tra
l’altro di avvalersi di professionalità
esterne) e quella, di segno opposto, di
salvaguardare la specifica professionalità
degli addetti agli organismi informativi.
Sono inoltre precisati i princı̀pi in materia
di stato giuridico ed economico del per-
sonale (articolo 16), destinati ad essere
sviluppati dalla fonte regolamentare.

L’organizzazione e il funzionamento
del DIGIS dovranno essere definiti tramite
ricorso alla fattispecie regolamentare di
cui all’articolo 17, comma 4-bis, della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni (articolo 17, comma 2, della
presente proposta di legge), mentre per le
Agenzie vi provvederà il Presidente del
Consiglio dei ministri con proprio decreto,
previa deliberazione del CIS. È inoltre
previsto che il regolamento di contabilità
venga emanato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri nel rispetto dei
princı̀pi delle norme di contabilità gene-
rale dello Stato e nell’osservanza di spe-

cifiche disposizioni aderenti alla realtà dei
servizi.

Un esame di diritto comparato eviden-
zia come, nei Paesi dotati dei servizi di
informazione maggiormente efficaci, la
materia delle garanzie funzionali non ri-
sulti oggetto di una specifica disciplina.
Con la proposta di legge in esame è stata
invece compiuta la scelta opposta, nella
convinzione che sia opportuno fissare un
quadro di regole certe – definendo con-
dizioni e limiti – per lo svolgimento di
attività non convenzionali da parte degli
organismi informativi, quali, ad esempio,
le intercettazioni telefoniche e ambientali
e la penetrazione nei domicili. L’opinione
pubblica, memore di alcune oscure vi-
cende è – com’è giusto – estremamente
sensibile al tema del pieno rispetto del
principio di legalità da parte degli addetti
al settore. Gli stessi operatori richiedono
adeguate forme di tutela che evitino con-
flitti con le iniziative proprie dell’autorità
giudiziaria e delle Forze di polizia. Trat-
tandosi di consentire agli addetti ai servizi
di informazione di porre in essere dei
comportamenti astrattamente configurati
dalla legge come reati, occorre delimitare
con sufficiente chiarezza l’ambito di tali
attività, senza tuttavia creare una disci-
plina troppo rigida che risulterebbe diffi-
cilmente applicabile. Per quest’ultima ra-
gione non sono state individuate in modo
tassativo le condotte autorizzabili, ma si è
preferito definire le specifiche procedure
da adottare per poter tenere determinati
comportamenti, indicando inoltre i beni
giuridici comunque non suscettibili di ve-
nire offesi (articolo 19). L’attivazione delle
garanzie funzionali comporta in ogni caso
un pieno coinvolgimento dell’autorità po-
litica e dei vertici degli organismi infor-
mativi.

I molteplici compiti svolti dagli addetti
agli organismi informativi richiedono di
porre il relativo personale nelle condizioni
di agire in contesti diversi fruendo di
idonee garanzie. Ciò ha suggerito di in-
trodurre, accanto alla disciplina delle ga-
ranzie funzionali, alcune speciali previ-
sioni a tutela del personale. Cosı̀, mentre
in linea generale è da escludere che gli
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addetti agli organismi informativi rive-
stano la qualifica di ufficiali o di agenti di
polizia giudiziaria, in determinate circo-
stanze è opportuno che sussista la possi-
bilità di attribuirgli tali qualifiche (articolo
20). È inoltre noto come lo svolgimento dei
compiti istituzionali da parte del personale
degli organismi informativi richieda tal-
volta di poter ricorrere ad un’identità di
copertura (articolo 21) ovvero di simulare
l’esercizio di un’attività economica (arti-
colo 22). Si è ritenuto di disciplinare
espressamente tali ipotesi per assicurare
che le operazioni si svolgano nel rispetto
di criteri predeterminati e vengano portate
all’attenzione dell’autorità politica. È ap-
parso inoltre necessario tutelare la riser-
vatezza del personale nei rapporti con
l’autorità giudiziaria (articolo 23).

In materia di segreto di Stato (articolo
24) si è inteso distinguere con nettezza tale
concetto da quello di classifica di segre-
tezza. Il segreto di Stato è posto a tutela
degli interessi fondamentali della Repub-
blica e può riguardare oltre che notizie e
attività, anche atti, documenti o cose a
prescindere dalla loro classifica. Apporre,
ovvero opporre, il segreto di Stato spetta
esclusivamente al Presidente del Consiglio
dei ministri. Ciò non toglie che la defini-
zione di segreto di Stato coincida con la
classifica di segreto in quanto i due istituti
sono volti a tutelare, sul piano sostanziale,
i medesimi interessi. Profilo significativo
della nuova disciplina è quello della ces-
sazione automatica del vincolo derivante
dal segreto di Stato con il decorso di un
determinato periodo di tempo, oltre che in
qualunque tempo per decisione del Presi-
dente del Consiglio dei ministri.

Le disposizioni in materia di tutela del
segreto di Stato (articoli 25 e 29) sono in
particolare volte a tradurre sul piano le-
gislativo le indicazioni della giurispru-
denza della Corte costituzionale, al fine di
precludere all’autorità giudiziaria l’utiliz-
zazione, anche indiretta, degli elementi di
conoscenza e di prova coperti dal segreto
nonché, innovando per tale aspetto l’at-
tuale quadro legislativo, a precludere al-
l’autorità giudiziaria la possibilità di uti-
lizzare eventuali altri elementi idonei a

rendere conoscibile quanto è oggetto del
segreto stesso. Per evitare possibili abusi
dell’istituto, è stata espressamente ricono-
sciuta all’autorità giudiziaria procedente la
facoltà di sollevare il conflitto di attribu-
zione. La scelta compiuta intende superare
le ambiguità della normativa vigente, ri-
velatasi tra l’altro fonte di contenziosi,
attribuendo al Governo, in presenza dei
presupposti stabiliti dalla legge, la possi-
bilità di evitare la pubblicità di determi-
nati documenti o singole attività, a tutela
dell’integrità e della sicurezza dello Stato.
La disciplina della materia assume in tale
modo una maggiore trasparenza, chia-
rendo gli interessi tutelati e gli obiettivi
che si intendono perseguire.

La classifica di segretezza (articolo 26)
è un provvedimento amministrativo dal
quale discende l’assoggettamento dell’atto
o della cosa che ne è oggetto ad un
particolare regime per quanto riguarda le
possibilità di accesso e le modalità di
circolazione, ha una natura oggettiva ed è
funzionale alla tutela degli interessi fon-
damentali della Repubblica. Le classifiche
di segretezza vengono ridotte da quattro
(segretissimo, segreto, riservatissimo, riser-
vato) a tre (segretissimo, segreto, confiden-
ziale) – a fini di semplificazione ammini-
strativa ed anche per evitare un eccessivo
ricorso all’istituto – e sono attribuite sulla
base di precisi parametri ed assoggettate a
meccanismi automatici di declassifica con
il trascorrere del tempo. Al Presidente del
Consiglio dei ministri, in qualità di Auto-
rità nazionale per la sicurezza, viene af-
fidata la vigilanza sul rispetto delle norme
in materia di classifica di segretezza. La
tutela amministrativa della segretezza,
come in precedenza evidenziato, è affidata
ad una specifica struttura del DIGIS, che
risponde direttamente all’Autorità delegata
ed il cui responsabile è nominato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, previa designazione del CIS.

La proposta di legge contiene infine
alcune norme di carattere generale in
materia di rilascio del nulla osta di segre-
tezza (NOS), la cui disciplina, com’è noto,
deve risultare conforme agli impegni as-
sunti dall’Italia in ambito internazionale.

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati — 1699

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Per conferire trasparenza e certezza al-
l’istituto, viene chiarito che il NOS non va
attribuito quando un soggetto non dia
sicuro affidamento di scrupolosa fedeltà ai
valori della Costituzione e di garanzia per
la conservazione del segreto. È inoltre
esplicitamente previsto che le Forze ar-
mate, le Forze di polizia e le pubbliche

amministrazioni collaborino con il DIGIS
agli accertamenti necessari per il rilascio
del NOS (articolo 27).

Viene chiarito come la legge non com-
porti alcun onere aggiuntivo (articolo 28)
ed alla sua attuazione sarà possibile prov-
vedere facendo affidamento sugli ordinari
stanziamenti di bilancio.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

TITOLO I

ORDINAMENTO DEL SISTEMA DELLE
INFORMAZIONI PER LA SICUREZZA

CAPO I

ALTA DIREZIONE
E CONTROLLI COSTITUZIONALI

ART. 1.

(Definizioni).

1. Ai sensi della presente legge si in-
tende per:

a) « Autorità delegata » il vicepresi-
dente del Consiglio dei ministri delegato
dal Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro senza portafoglio delegato dal
Presidente del Consiglio dei ministri o il
sottosegretario di Stato delle informazioni
per la sicurezza delegato dal Presidente
del Consiglio dei ministri;

b) « COPIS » il Comitato parlamen-
tare delle informazioni per la sicurezza;

c) « CIS » il Comitato interministe-
riale delle informazioni per la sicurezza;

d) « DIGIS » il Dipartimento governa-
tivo delle informazioni per la sicurezza;

e) « AISE » l’Agenzia delle informa-
zioni per la sicurezza esterna;

f) « AISI » l’Agenzia delle informa-
zioni per la sicurezza interna;

g) « organismi informativi » il DIGIS,
l’AISE e l’AISI;

h) « ANS » l’Autorità nazionale per la
sicurezza;

i) « CTE » il Comitato tecnico esecu-
tivo.
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2. Nel caso di mancato conferimento
della delega di cui al comma 1, lettera a),
il Presidente del Consiglio dei ministri
esercita direttamente tutte le competenze
attribuite dalla presente legge all’Autorità
delegata.

ART. 2.

(Alta direzione e responsabilità).

1. Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri sono attribuite l’alta direzione e la
responsabilità generale della politica in-
formativa per la sicurezza, nell’interesse e
per la difesa della Repubblica e delle
istituzioni poste dalla Costituzione a suo
fondamento.

2. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri adotta, per le finalità indicate nel
comma 1, le disposizioni inerenti all’orga-
nizzazione ed al funzionamento degli or-
ganismi informativi.

3. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri nomina, con proprio decreto, i diri-
genti delle strutture del DIGIS di cui agli
articoli 7, 8 e 9 e, su designazione del CIS,
il direttore esecutivo del DIGIS ed i di-
rettori dell’AISI e dell’AISE. Il direttore
esecutivo del DIGIS, i direttori dell’AISI e
dell’AISE nonché i dirigenti di cui al
presente comma decadono dalla carica
dalla data del voto di fiducia al nuovo
Governo, continuano tuttavia ad esercitare
le funzioni sino alla nomina del successore
e possono essere nuovamente nominati.

4. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri esercita in via esclusiva la tutela del
segreto di Stato; a tale fine opera come
ANS.

ART. 3.

(Autorità delegata).

1. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri può delegare in via ordinaria l’eser-
cizio delle funzioni di cui al comma 2
dell’articolo 2 all’Autorità delegata, salvo il
potere di direttiva e di esercizio diretto di
tutte o di alcune di dette funzioni.
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2. Non sono delegabili all’Autorità de-
legata le funzioni che la legge attribuisce
in via esclusiva al Presidente del Consiglio
dei ministri. In particolare, non sono de-
legabili i poteri in materia di segreto di
Stato, nonché la definizione dei criteri di
classificazione e la determinazione dei
modi di accesso ai luoghi di interesse per
la sicurezza della Repubblica.

3. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri è costantemente informato dall’Auto-
rità delegata sullo svolgimento dell’attività
di quest’ultima.

4. I dirigenti preposti alle strutture del
DIGIS di cui agli articoli 7 e 9 rispondono
per l’esercizio delle loro funzioni diretta-
mente all’Autorità delegata. Il dirigente
preposto alla struttura per la tutela am-
ministrativa della segretezza di cui all’ar-
ticolo 8 risponde per l’esercizio delle sue
funzioni direttamente al Presidente del
Consiglio dei ministri.

ART. 4.

(Comitato interministeriale
delle informazioni per la sicurezza).

1. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri è istituito il Comitato inter-
ministeriale delle informazioni per la si-
curezza (CIS), quale organo di indirizzo,
regolazione e controllo dell’attività degli
organismi informativi.

2. Nell’ambito delle attribuzioni indi-
cate al comma 1, il CIS:

a) definisce, sulla base degli indirizzi
generali approvati dal Consiglio dei mini-
stri, l’indirizzo politico-amministrativo e
gli obiettivi fondamentali da perseguire
nell’ambito della politica informativa per
la sicurezza, approva il piano dell’attività
informativa predisposto dal DIGIS e ne
verifica l’attuazione nei modi e tempi
indicati dallo stesso CIS;

b) esercita la vigilanza sugli organi-
smi informativi e ne disciplina l’ordina-
mento;

c) adotta regolamenti nei casi previsti
dalla presente legge;
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d) esprime il parere sulle questioni
della politica delle informazioni per la
sicurezza che il Presidente del Consiglio
dei ministri sottopone al suo esame;

e) designa il direttore esecutivo ed i
direttori dell’AISE e dell’AISI.

3. Il CIS è presieduto dal Presidente del
Consiglio dei ministri ed è composto dai
Ministri degli affari esteri, della difesa,
dell’interno, nonché dall’Autorità delegata.
Le funzioni di segretario sono svolte dal
direttore esecutivo del DIGIS ovvero, in
sua assenza, da uno dei Ministri che
partecipano alla riunione in oggetto.

4. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, in considerazione degli argomenti al-
l’ordine del giorno, può integrare la com-
posizione del CIS invitando alle riunioni
anche i Ministri della giustizia, delle atti-
vità produttive e dell’economia e delle
finanze. Alle riunioni del CIS possono
essere in ogni caso chiamati a partecipare
altri Ministri in aggiunta a quelli di cui al
comma 3 e, senza diritto di voto, esponenti
degli organismi informativi, nonché, per
approfondimenti di situazioni specifiche,
dirigenti generali, o equiparati, delle am-
ministrazioni civili e militari, ed esperti.

5. Il CIS è convocato dal Presidente del
Consiglio dei ministri. Il funzionamento
del CIS è disciplinato con regolamento
adottato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa deliberazione
dello stesso CIS.

ART. 5.

(Comitato parlamentare delle informazioni
per la sicurezza).

1. Il controllo parlamentare a garanzia
della legittimità e della correttezza costi-
tuzionale dell’attività degli organismi in-
formativi è esercitato dal Comitato parla-
mentare delle informazioni per la sicu-
rezza (COPIS), costituito da due deputati e
da due senatori, rispettivamente nominati
dal Presidente della Camera dei deputati e
dal Presidente del Senato della Repub-
blica, all’inizio di ogni legislatura; è altresı̀
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contestualmente nominato un membro
supplente per ciascuna delle due Camere.

2. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri comunica immediatamente al COPIS
le nomine dei vertici degli organismi in-
formativi di cui all’articolo 2, comma 3, ed
i relativi titoli.

3. Il COPIS può chiedere al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai membri del
CIS di riferire in merito alle strutture ed
alle attività degli organismi informativi nei
limiti di cui al comma 5. Il COPIS può,
altresı̀, disporre, ferma l’autorizzazione
dell’Autorità delegata, l’audizione dei ver-
tici degli organismi informativi di cui al-
l’articolo 2, comma 2, su argomenti spe-
cifici e nel rispetto dei limiti di cui al
comma 5 del presente articolo, con esclu-
sione di ogni altro addetto agli organismi
informativi.

4. Il Governo presenta annualmente
alla Camera dei deputati ed al Senato
della Repubblica una relazione scritta
sulle linee essenziali della politica infor-
mativa per la sicurezza e sui risultati
ottenuti; trasmette, altresı̀, ogni sei mesi, al
COPIS una relazione sulle attività degli
organismi informativi. Sono, inoltre, co-
municati al COPIS i regolamenti emanati
in attuazione della presente legge.

5. Il COPIS ha il potere di acquisire
notizie generali sulle strutture e sulle at-
tività degli organismi informativi; con
esclusione di quelle riguardanti le fonti
informative, l’apporto dei servizi stranieri,
l’identità degli operatori, la dislocazione
delle strutture operative, le operazioni in
corso e le operazioni concluse, quando la
rivelazione di queste ultime risulterebbe
dannosa alla sicurezza della Repubblica. Il
Presidente del Consiglio dei ministri, qua-
lora ritenga di non trasmettere le notizie
richieste, segnala al COPIS, con sintetica
motivazione, le ragioni di tutela del se-
greto con riferimento ai limiti di cui al
presente comma.

6. Qualora la trasmissione al COPIS di
documenti o la comunicazione di notizie
comporti la violazione del segreto di Stato,
questo può essere sempre opposto dal
Presidente del Consiglio dei ministri. Il
COPIS, qualora eccepisca sull’opposizione
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del segreto di Stato, riferisce ai Presidenti
dei due rami del Parlamento e ne informa
il Presidente del Consiglio dei ministri. In
nessun caso possono essere oggetto di
segreto di Stato fatti eversivi dell’ordine
costituzionale.

7. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri comunica al COPIS ogni caso di con-
ferma dell’opposizione del segreto di Stato
ai sensi degli articoli 202 e 256 del codice
di procedura penale, indicandone con sin-
tetica motivazione le ragioni essenziali. Il
COPIS, qualora ritenga, a maggioranza
assoluta dei suoi componenti, infondata
l’opposizione del segreto, ne riferisce alle
Camere per le conseguenti valutazioni po-
litiche.

8. Il COPIS può formulare quesiti,
proposte e rilievi indirizzati al Governo,
che è tenuto ad una motivata risposta nel
più breve tempo possibile. Il COPIS può
inoltre trasmettere relazioni alle Camere,
informandone il Presidente del Consiglio
dei ministri ai fini dell’eventuale opposi-
zione del segreto di Stato. Quando il
COPIS accerta gravi deviazioni nell’adem-
pimento dei fini istituzionali, riferisce ai
Presidenti dei due rami del Parlamento e
informa il Presidente del Consiglio dei
ministri.

9. I membri del COPIS sono tenuti al
segreto relativamente alle informazioni ac-
quisite nel corso dell’incarico, anche dopo
la cessazione del mandato parlamentare.

CAPO II

ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO
DEGLI ORGANISMI INFORMATIVI

ART. 6.

(Dipartimento governativo
delle informazioni per la sicurezza).

1. Nell’ambito della Presidenza del
Consiglio dei ministri è istituito il Dipar-
timento governativo delle informazioni per
la sicurezza (DIGIS). Il DIGIS è posto alle
dirette dipendenze dell’Autorità delegata,
coadiuva quest’ultima ed il Presidente del
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Consiglio dei ministri nell’esercizio delle
competenze loro attribuite dalla presente
legge, anche al fine di assicurare l’unita-
rietà di programmazione, analisi ed azione
delle agenzie di cui agli articoli 10, 11 e 12.

2. Il DIGIS, nell’esercizio delle attribu-
zioni di cui al comma 1, sulla base degli
indirizzi del CIS e delle disposizioni del-
l’Autorità delegata, in particolare:

a) coordina l’intera attività informa-
tiva per la sicurezza ed assicura l’unita-
rietà dell’attività svolta dalle agenzie ope-
rative;

b) raccoglie le informazioni, le rela-
zioni e i rapporti ricevuti dalle agenzie,
dalle Forze di polizia, dalle altre ammi-
nistrazioni dello Stato e dagli enti di
ricerca anche privati; redige punti di si-
tuazioni sia generali sia particolari e for-
mula valutazioni e previsioni;

c) elabora il progetto del piano di
ricerca informativa, anche sulla base delle
indicazioni ricevute dalle agenzie, e pro-
pone all’approvazione del CIS tale pro-
getto nonché la ripartizione operativa tra
le agenzie degli obiettivi previsti dal piano;

d) garantisce lo scambio informativo
tra le agenzie, le Forze di polizia e il
Reparto informazioni e sicurezza dello
stato maggiore della Difesa (RIS Difesa),
fermo restando che quest’ultimo assolve
compiti di carattere tecnico-militare e di
polizia militare nell’ambito delle Forze
armate, ai sensi della legge 18 febbraio
1997, n. 25, e successive modificazioni,
nonché con altri enti e amministrazioni
pubblici, anche ad ordinamento auto-
nomo, interessati dalla ricerca informa-
tiva, nei modi stabiliti di concerto tra il
Presidente del Consiglio dei Ministri e i
ministri interessati;

e) cura ed adegua il sistema statistico
e informatico degli organismi informativi,
definisce le regole di funzionamento tec-
nico-informatico degli archivi degli stessi
organismi e ne assicura la compatibilità
con le analoghe strutture delle Forze di
polizia o con altre di specifico interesse
per la sicurezza della Repubblica;
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f) elabora, d’intesa con l’AISE e
l’AISI, il piano di acquisizione delle risorse
umane e materiali o comunque strumen-
tali all’attività degli organismi informativi
da sottoporre all’approvazione dell’Auto-
rità delegata;

g) esercita il controllo di legittimità
ed efficienza su tutti gli organismi del
sistema informativo;

h) vigila sulla corretta applicazione
dei criteri e delle disposizioni in materia
di tutela amministrativa della segretezza;

i) cura la tenuta e la gestione del-
l’archivio storico e dell’archivio centrale;
vigila sulla sicurezza, la tenuta e la ge-
stione degli altri archivi.

3. Al DIGIS è preposto un direttore
esecutivo, alle dirette dipendenze dell’Au-
torità delegata. Il direttore esecutivo, in
particolare:

a) esercita le funzioni di segretario
del CIS;

b) è responsabile dell’architettura del
sistema statistico e informatico;

c) propone all’Autorità delegata la
nomina del vice direttore esecutivo e dei
responsabili degli uffici e dei servizi, fatta
eccezione per i responsabili delle strutture
di cui agli articoli 7, 8 e 9;

d) affida gli incarichi di funzioni
dirigenziali del DIGIS non compresi tra
quelli di cui al comma 4 e nomina i
funzionari di collegamento con i Ministeri
interessati alla ricerca informativa.

4. I dirigenti di cui alla lettera c) del
comma 3 sono nominati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri. Il
direttore esecutivo e i responsabili delle
strutture di cui agli articoli 7, 8 e 9 sono
nominati con le modalità previste dal
comma 3 dell’articolo 2.

5. Al fine di consentire l’ottimale esple-
tamento delle competenze previste dal
presente articolo, è costituito presso il
DIGIS un Comitato tecnico esecutivo
(CTE) presieduto dall’Autorità delegata e
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composto dal direttore esecutivo del DI-
GIS, dai direttori delle Agenzie di cui agli
articoli 11 e 12, dal Capo della polizia, dai
Comandanti generali dell’Arma dei cara-
binieri e del Corpo della guardia di fi-
nanza, e dal Capo reparto del RIS Difesa.
Alle riunioni, ove necessario, possono es-
sere invitati i dirigenti di altri Ministeri e
di enti ed amministrazioni pubblici, anche
ad ordinamento autonomo, interessati
dalla ricerca informativa.

ART. 7.

(Controllo interno).

1. Il controllo di cui al comma 2, lettera
g), dell’articolo 6 è rivolto in particolare a
verificare:

a) il rispetto delle leggi e dei regola-
menti, nonché degli indirizzi e delle di-
rettive del CIS, del Presidente del Consiglio
dei ministri e dell’Autorità delegata;

b) l’impiego di risorse e di personale;

c) la gestione dei fondi riservati, su
disposizione dell’Autorità delegata;

d) la tenuta e la gestione degli archivi;

e) la tutela amministrativa della se-
gretezza.

2. Il controllo di cui al comma 1 è
svolto secondo un programma approvato
dal CIS e sulla base delle direttive impar-
tite dall’Autorità delegata. È fatta salva la
possibilità di compiere ispezioni, anche al
di fuori della programmazione, in pre-
senza di particolari circostanze o, comun-
que, su autorizzazione dell’Autorità dele-
gata. L’attività ispettiva è preclusa relati-
vamente alle operazioni in corso, salvo che
in presenza di specifici motivi espressa-
mente indicati nella richiesta.

3. Il controllo di cui al comma 1 è
esercitato da una apposita struttura, or-
ganizzata in modo da garantire agli ap-
partenenti piena autonomia e obiettività di
giudizio.

4. Il soggetto preposto alla struttura di
cui al comma 3 risponde per l’esercizio
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delle sue funzioni direttamente all’Auto-
rità delegata, cui presenta annualmente
una relazione sull’attività svolta e sulle
difficoltà incontrate nell’espletamento
della stessa nonché sulla rispondenza del-
l’organizzazione degli organismi informa-
tivi ai compiti assegnati. La relazione è
trasmessa anche al direttore esecutivo del
DIGIS.

5. Gli addetti alla struttura di cui al
comma 3 sono scelti sulla base di prove
che assicurano elevata selezione, sono de-
stinati all’attività ispettiva dopo un ade-
guato periodo di addestramento, hanno
accesso a tutti gli atti e documenti, anche
classificati, conservati o comunque dete-
nuti dagli organismi informativi o da enti
pubblici, sono tenuti al segreto su ogni
aspetto della loro attività e sulle notizie
apprese nell’esercizio o a causa dello svol-
gimento della stessa, possono avvalersi
delle altre strutture del DIGIS, non pos-
sono provenire dall’attività operativa né
essere successivamente destinati a que-
st’ultima attività.

6. Per un periodo iniziale di cinque
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, gli ispettori possono pro-
venire dall’interno degli organismi infor-
mativi, ferma restando l’impossibilità della
loro riassegnazione agli stessi organismi.

ART. 8.

(Tutela amministrativa della segretezza).

1. La tutela amministrativa della segre-
tezza, di cui al comma 2, lettera h),
dell’articolo 6, comprende:

a) gli adempimenti istruttori relativi
all’esercizio delle funzioni del Presidente
del Consiglio dei ministri quale ANS, a
tutela del segreto di Stato;

b) lo studio, la consultazione e la
predisposizione delle misure volte a ga-
rantire la sicurezza di quanto coperto da
classifica di segretezza, con riferimento sia
ad atti, documenti e materiali, sia alle
informazioni sulla produzione industriale,
sulle infrastrutture e sulle installazioni di
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interesse fondamentale o strategico per la
sicurezza nazionale, sulle comunicazioni e
sui sistemi di elaborazione automatizzata
dei dati;

c) il rilascio ed il ritiro del nulla osta
di segretezza (NOS) per l’accesso a notizie,
atti, documenti e ad ogni altra cosa cui è
attribuita una classifica di segretezza,
nonché per la partecipazione alle proce-
dure per l’affidamento degli appalti pub-
blici.

2. L’attività di cui al comma 1 è svolta
da una apposita struttura del DIGIS. Il
dirigente preposto a quest’ultima risponde
per l’esercizio delle sue funzioni diretta-
mente al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri.

ART. 9.

(Archivi del sistema informativo).

1. L’archivio storico del DIGIS conserva
la documentazione relativa alle attività e
alle spese, anche riservate, compiute dagli
organismi informativi, nonché le autoriz-
zazioni di cui al comma 3 dell’articolo 19.

2. L’archivio centrale del DIGIS con-
serva i dati del sistema informativo per la
sicurezza della Repubblica. A tale archivio
sono trasmessi senza ritardo i dati di cui
dispongono gli archivi delle agenzie di cui
all’articolo 10, ivi compresi i dati originati
dai centri operativi; la trasmissione può
essere differita solo quando ricorrano in-
dispensabili esigenze operative e limitata-
mente al tempo in cui esse sono effettive.

3. Gli archivi delle agenzie di cui al
comma 2 cessano di avere memoria dei
dati trasmessi all’archivio centrale quando
essi non sono strumentali ad attività in
corso e comunque non oltre un anno dalla
loro iniziale trattazione.

4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 si
osservano, in quanto applicabili, anche per
quanto riguarda la documentazione car-
tacea.

5. Le modalità di organizzazione e di
funzionamento degli archivi degli organi-
smi informativi sono disciplinate con re-
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golamenti, adottati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa
deliberazione del CIS. Gli schemi dei re-
golamenti sono preventivamente trasmessi
al COPIS per il parere, da esprimere entro
il termine di un mese dalla ricezione della
richiesta, decorso il quale i regolamenti
sono comunque emanati. Con gli stessi
regolamenti sono stabilite le modalità di
informatizzazione dei documenti e degli
archivi cartacei, nonché le modalità per la
loro conservazione e consultazione.

6. Il responsabile della struttura pre-
posta agli archivi del DIGIS risponde per
l’esercizio delle sue funzioni direttamente
all’Autorità delegata.

ART. 10.

(Agenzie delle informazioni).

1. Le agenzie delle informazioni sono
gli organismi informativi con funzioni ope-
rative e sono sottoposte alla vigilanza del
CIS. Le agenzie rispondono direttamente
all’Autorità delegata che attua gli indirizzi
del CIS anche avvalendosi del DIGIS. L’or-
ganizzazione e il funzionamento delle
agenzie sono disciplinati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, pre-
via deliberazione del CIS.

2. Le agenzie hanno autonomia orga-
nizzativa, contabile e finanziaria da eser-
citare nell’ambito delle risorse assegnate ai
sensi del comma 2 dell’articolo 18 secondo
quanto previsto dal regolamento di con-
tabilità di cui al comma 3 del medesimo
articolo.

3. Le agenzie agiscono in cooperazione
tra loro e in coordinamento con i com-
petenti organi dell’amministrazione della
difesa e delle Forze di polizia; forniscono
continue informazioni al DIGIS; danno
esecuzione al piano di ricerca informativa
e mantengono i rapporti operativi con gli
analoghi organismi degli altri Paesi.

4. Negli ambiti di rispettiva compe-
tenza, le agenzie svolgono anche attività di
controspionaggio, controinfluenza, con-
troingerenza e controinformazione e coo-
perano, altresı̀, su disposizione dell’Auto-
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rità delegata, alla tutela all’estero dei cit-
tadini italiani e dell’Unione europea e dei
loro beni.

5. L’AISE e l’AISI dispongono di propri
centri operativi, rispettivamente, all’estero
e nel territorio nazionale. Ciascuna agen-
zia può chiedere di avvalersi dei centri
operativi dell’altra, secondo modalità sta-
bilite con regolamento adottato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, previa deliberazione del CIS. Con le
stesse modalità sono costituiti, in un’ottica
di integrazione e semplificazione opera-
tiva, centri operativi unici.

6. Alle agenzie è preposto un direttore
responsabile della gestione tecnico-opera-
tiva, nominato con le modalità previste dal
comma 2 dell’articolo 2. In particolare il
direttore di ciascuna agenzia:

a) propone all’Autorità delegata la
nomina del vice direttore e dei capi re-
parto;

b) affida gli incarichi di funzioni
dirigenziali nell’ambito dell’agenzia, non
compresi tra quelli di cui alla lettera a);

c) riferisce costantemente all’Autorità
delegata sull’attività svolta dall’agenzia e
presenta alla stessa Autorità un rapporto
annuale sul funzionamento e sull’organiz-
zazione dell’agenzia.

7. Il vice direttore e i capi reparto di
cui alla lettera a) del comma 6 sono
nominati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri.

ART. 11.

(Agenzia delle informazioni
per la sicurezza esterna).

1. L’Agenzia delle informazioni per la
sicurezza esterna (AISE) opera all’estero
per difendere l’indipendenza e l’integrità
dello Stato da ogni pericolo, minaccia o
aggressione provenienti dall’esterno.

2. Ai fini indicati nel comma 1, l’AISE
svolge, in particolare, attività di ricerca
informativa all’estero, soprattutto nelle
aree sensibili agli interessi nazionali e, in
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collaborazione con l’AISI per esigenze
connesse all’attività svolta all’estero, anche
sul territorio nazionale. L’AISE fornisce,
altresı̀, supporto informativo agli organi di
Governo e dell’amministrazione della di-
fesa nei settori individuati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, adot-
tato previa deliberazione del CIS e sentito
il COPIS.

ART. 12.

(Agenzia delle informazioni
per la sicurezza interna).

1. L’Agenzia delle informazioni per la
sicurezza interna (AISI) opera nel territo-
rio nazionale per difendere la Repubblica
e le sue istituzioni da ogni pericolo, mi-
naccia o aggressione e da ogni forma di
eversione, provenienti dall’interno del ter-
ritorio nazionale.

2. Ai fini indicati nel comma 1, l’AISI
svolge, in particolare, attività di ricerca
informativa sul territorio nazionale e, in
collaborazione con l’AISE per esigenze
connesse all’attività svolta sul territorio
nazionale, anche all’estero. L’AISI forni-
sce, altresı̀, supporto informativo agli or-
gani di Governo e alle Forze di polizia nei
settori individuati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, adottato
previa deliberazione del CIS e sentito il
COPIS.

ART. 13.

(Competenze dei Ministri della difesa,
dell’interno e degli affari esteri).

1. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su richiesta dei Ministri della difesa,
dell’interno e degli affari esteri, dispone
l’impiego delle agenzie a supporto, rispet-
tivamente, delle Forze armate, delle Forze
di polizia e del Ministero degli affari esteri
con riferimento a specifiche operazioni
volte a tutelare l’indipendenza e l’integrità
dello Stato e la legalità repubblicana.

2. Su richiesta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, i Ministri della difesa e
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dell’interno dispongono l’utilizzazione
delle risorse umane e tecniche delle Forze
armate e delle Forze di polizia a sostegno
dell’attività di ricerca informativa delle
agenzie. Per quanto attiene all’AISE, la
cooperazione è effettuata, in particolare,
attraverso l’intercettazione elettronica dei
segnali, delle comunicazioni e delle imma-
gini satellitari.

3. I direttori dell’AISI e dell’AISE rife-
riscono costantemente, rispettivamente, ai
Ministri dell’interno e della difesa sull’at-
tività svolta e presentano agli stessi Mini-
stri il rapporto di cui alla lettera c) del
comma 6 dell’articolo 10; riferiscono inol-
tre al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze sulle attività e le materie relative
alle sue competenze.

4. Il Ministro della difesa, d’intesa con
l’Autorità delegata, assicura il necessario
collegamento tra il RIS Difesa e l’AISE.

CAPO III

PERSONALE

ART. 14.

(Ordinamento del personale).

1. Con uno o più regolamenti, adottati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, previa deliberazione del CIS
al quale partecipa anche il Ministro del-
l’economia e delle finanze, è determinato
il contingente speciale del personale ad-
detto agli organismi informativi istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri. Il regolamento disciplina, altresı̀,
anche in deroga alle vigenti disposizioni di
legge e nel rispetto dei criteri di cui alla
presente legge, l’ordinamento e il recluta-
mento del personale, il relativo tratta-
mento economico e previdenziale, nonché
il regime di pubblicità del regolamento
stesso.

2. Lo schema del regolamento di cui al
comma 1 è trasmesso al COPIS, prima
dell’adozione, per il parere; decorso inu-
tilmente il termine di quaranta giorni
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dalla ricezione, il regolamento è comun-
que emanato.

3. Il contingente di cui al comma 1 è
composto da:

a) dipendenti del ruolo unico degli
organismi informativi nella percentuale
massima pari al 70 per cento del contin-
gente medesimo;

b) dipendenti civili e militari dello
Stato, collocati, con il loro consenso e con
le modalità previste dai rispettivi ordina-
menti, fuori ruolo o in soprannumero
dall’amministrazione di appartenenza alle
dipendenze degli organismi informativi;

c) personale assunto con contratto a
tempo determinato.

4. Per il personale di cui alle lettere b)
e c) del comma 3 il regolamento di cui al
comma 1 determina la durata massima del
rapporto alle dipendenze degli organismi
informativi, in misura non superiore a sei
né inferiore a tre anni. Il personale di
immediato supporto ai vertici degli orga-
nismi informativi, chiamato nominativa-
mente ai sensi del comma 2 dell’articolo
15, resta alle dipendenze dell’organismo
informativo per il tempo della durata in
carica dei vertici medesimi e cessa comun-
que alla cessazione di questi ultimi.

ART. 15.

(Reclutamento).

1. Al reclutamento del personale di cui
al comma 3, lettera b), dell’articolo 14 si
provvede mediante procedure selettive ri-
servate ai dipendenti civili o militari dello
Stato in possesso di determinati requisiti;
al reclutamento del personale di cui al
medesimo comma 3, lettera c), si provvede
con speciali procedure concorsuali, che
garantiscano un’adeguata pubblicità ed
un’effettiva partecipazione competitiva.

2. La chiamata diretta nominativa è
consentita, per i rapporti di cui alle lettere
b) e c) del comma 3 dell’articolo 14, nei
limiti stabiliti dal regolamento di cui al
comma 1 del medesimo articolo e, comun-
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que, non oltre l’uno per cento del contin-
gente di cui al citato comma 1, solo per il
reclutamento di personale di alta e par-
ticolare specializzazione; essa è comunque
vietata per il personale destinato ai servizi
amministrativi, contabili e ausiliari, salvo
che per funzioni da espletare presso gli
uffici di immediato supporto ai vertici
degli organismi informativi.

3. Il reclutamento è, in ogni caso,
subordinato agli accertamenti sanitari, ai
test psico-fisici e psico-attitudinali ed alla
verifica dei requisiti culturali, professio-
nali e tecnici volti a verificarne l’idoneità
al servizio, in relazione alle funzioni da
espletare.

4. È consentito il conferimento di in-
carichi ad esperti esterni, in misura non
superiore a trenta, per specifici obiettivi e
con contenuti professionali di natura tec-
nica o scientifica, di durata non superiore
a due anni, rinnovabili non più di due
volte. È vietato l’affidamento di incarico ai
sensi del presente comma a chi è cessato
per qualunque ragione dal rapporto di
dipendenza dagli organismi informativi.

5. Il regolamento di cui al comma 1
dell’articolo 14 determina le procedure di
selezione e la composizione delle commis-
sioni di concorso, in modo da garantire
trasparenza, obiettività ed indipendenza di
valutazione. Il regolamento può prevedere
distinti titoli di ammissione alla selezione
o al concorso per le diverse qualifiche o
posizioni previste dal regolamento mede-
simo.

6. Per il reclutamento del personale
addetto agli organismi informativi non si
applicano le norme di cui alla legge 2
aprile 1968, n. 482, e successive modifi-
cazioni, e all’articolo 16 della legge 28
febbraio 1987, n. 56, e successive modifi-
cazioni.

7. Le assunzioni effettuate in violazione
dei divieti previsti dalla presente legge o
dal regolamento di cui al comma 1 del-
l’articolo 14 sono nulle di diritto e deter-
minano la responsabilità personale, patri-
moniale e disciplinare a carico di chi le ha
disposte.

8. Alla scadenza dei rapporti di cui al
comma 4 dell’articolo 14 il personale ad-
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detto agli organismi informativi è am-
messo ad esercitare l’opzione per il pas-
saggio nel ruolo degli organismi informa-
tivi, se l’amministrazione lo consente e
sempre che sussistano i requisiti di car-
riera e attitudinali, previsti dal regola-
mento di cui al comma 1 del citato
articolo 14. Il passaggio in ruolo a seguito
di opzione è in ogni caso consentito nei
limiti della percentuale massima del con-
tingente addetto agli organismi informativi
di cui alla lettera a) del comma 3 dell’ar-
ticolo 14.

9. In sede di prima attuazione e co-
munque entro il termine di cinque anni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le selezioni per l’accesso alle
categorie di personale di cui al comma 3
dell’articolo 14 sono riservate, distinta-
mente per ciascuna categoria, al personale
in servizio. In caso di mancato supera-
mento della prova di selezione entro il
predetto termine, il personale in servizio
alla data di entrata in vigore della presente
legge è restituito all’amministrazione di
appartenenza o, in caso di appartenenza al
ruolo degli organismi informativi, è tra-
sferito ad altra amministrazione dello
Stato, con la qualifica derivante dall’alli-
neamento di cui al comma 1 dell’articolo
16. Al medesimo personale, che ha matu-
rato l’anzianità minima, è assicurato il
pensionamento secondo le disposizioni vi-
genti anteriormente alla data di entrata in
vigore della presente legge.

ART. 16.

(Stato giuridico ed economico).

1. Il regolamento di cui al comma 1
dell’articolo 14 definisce, sulla base di
tabelle di allineamento alle qualifiche del
personale delle Forze di polizia previste
dallo stesso regolamento, il trattamento
economico onnicomprensivo del personale
appartenente al contingente di cui allo
stesso comma 1, costituito dallo stipendio
tabellare, dall’indennità integrativa spe-
ciale e dagli assegni familiari.

2. Al personale degli organismi infor-
mativi è, altresı̀, attribuita una speciale
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indennità di funzione, rapportata al grado,
alla qualifica, al profilo rivestiti e alle
funzioni svolte, fissata in misura non in-
feriore al 50 per cento né superiore al
doppio dello stipendio tabellare corrispo-
sto dall’organismo informativo.

3. Il regolamento richiamato al comma
1 determina il compenso per gli incarichi
di collaborazione, sulla base delle tariffe
professionali o, in mancanza, con riferi-
mento ai valori correnti per il particolare
settore di attività.

4. È fatto divieto di corrispondere al
personale addetto agli organismi informa-
tivi qualsiasi ulteriore trattamento econo-
mico accessorio diverso da quelli previsti
dal regolamento richiamato al comma 1. È
escluso, in caso di rientro nell’amministra-
zione di appartenenza, il mantenimento
del trattamento economico principale ed
accessorio maturato alle dipendenze degli
organismi stessi.

5. Al momento della restituzione alle
amministrazioni di provenienza è erogata
un’indennità complessiva pari a una men-
silità dell’indennità di funzione per ogni
anno di servizio prestato presso gli orga-
nismi stessi. Analoga indennità è corrispo-
sta, in aggiunta al trattamento di fine
rapporto, al personale a contratto che non
ha presentato la domanda di opzione di
cui al comma 8 dell’articolo 15.

6. Il regolamento richiamato al comma
1 disciplina, altresı̀, la progressione giuri-
dica ed economica nell’ordinamento degli
organismi di informazione e gli eventuali
riflessi nell’ambito di detti organismi della
progressione giuridica ed economica nelle
amministrazioni di appartenenza; le mo-
dalità di periodica verifica del possesso dei
requisiti di appartenenza agli organismi
informativi; la cessazione dal rapporto o
l’impiego in altra attività in caso di esito
negativo delle verifiche; l’istituto della di-
pendenza di infermità da causa di servizio
e le connesse provvidenze economiche; il
riconoscimento di particolari servizi pre-
stati presso gli organismi informativi come
lavoro particolarmente usurante ai fini del
raggiungimento del limite di età per il
collocamento a riposo.
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7. Il regolamento richiamato al comma
1 stabilisce, altresı̀, i casi, i criteri e le
modalità di rientro, nelle amministrazioni
di appartenenza, del personale in servizio
presso gli organismi di informazione alla
data di entrata in vigore della presente
legge, nel rispetto della disposizione di cui
al comma 9 dell’articolo 15.

8. Il servizio prestato presso gli orga-
nismi informativi è a tutti gli effetti equi-
pollente a quello prestato nell’amministra-
zione dello Stato. La progressione giuri-
dica ed economica nel ruolo dell’ammini-
strazione di appartenenza, per il personale
nella posizione di fuori ruolo o in sopran-
numero, segue le regole ordinarie, salve le
deroghe espressamente previste dalla pre-
sente legge; a tale fine i servizi resi alle
dipendenze degli organismi informativi
sono equiparati a quelli prestati alle di-
pendenze dell’amministrazione di appar-
tenenza intendendosi sostituiti i superiori
gerarchici di detti organismi a quelli del-
l’amministrazione di appartenenza.

9. Il regolamento richiamato al comma
1 prevede forme di incentivazione dell’av-
vicendamento dei dipendenti, coerente-
mente alle esigenze funzionali degli orga-
nismi informativi.

10. È in facoltà dell’amministrazione di
interrompere in ogni momento e, in caso
di rapporto contrattuale, decorsi tre anni
dall’inizio, il rapporto di dipendenza, di
ruolo o non di ruolo, salvi i provvedimenti
connessi ad inadempienze o responsabilità
disciplinari. La cessazione, inoltre, conse-
gue di diritto al mancato superamento
delle prove di idoneità.

11. Il regolamento richiamato al comma
1 stabilisce la connessione tra i provvedi-
menti di cessazione dal servizio alle dipen-
denze degli organismi informativi e i proce-
dimenti disciplinari di competenza dell’am-
ministrazione di appartenenza.

12. Il regolamento richiamato al
comma 1 determina, inoltre, le incompa-
tibilità preclusive del rapporto con gli
organismi di informazione, anche in rela-
zione alla natura degli incarichi ricoperti
e delle attività svolte, ed i conseguenti
obblighi di dichiarazione a carico degli
aspiranti al reclutamento. In particolare il
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predetto regolamento prevede le incompa-
tibilità derivanti da rapporti di parentela,
affinità o convivenza con dipendenti degli
organismi informativi, eccettuato il caso
del concorso. In nessun caso detti orga-
nismi possono avere alle loro dipendenze
o avvalersi, in modo organico o saltuario,
dell’opera di membri del Parlamento,
componenti degli organi elettivi delle re-
gioni e degli enti locali, magistrati, ministri
di culto, giornalisti. È, altresı̀, vietato il
reclutamento di coloro che, per compor-
tamenti o azioni eversive nei confronti
delle istituzioni democratiche, non diano
sicuro affidamento di scrupolosa fedeltà
alla Costituzione. La violazione delle di-
sposizioni sulle incompatibilità, oltre ad
ogni altra conseguenza prevista dalle vi-
genti disposizioni, è sanzionata con l’an-
ticipata risoluzione del rapporto.

13. Il regolamento richiamato al
comma 1 determina, altresı̀, le incompa-
tibilità derivanti dal rapporto con gli or-
ganismi di informazione, anche successi-
vamente alla cessazione del rapporto me-
desimo e per un periodo di cinque anni; in
caso di violazione di quest’ultimo divieto,
oltre alle sanzioni penali eventualmente
applicabili, è irrogata una pena pecuniaria
pari, nel minimo, a 25.823 euro e, nel
massimo, al doppio del corrispettivo netto
percepito in violazione del divieto.

14. Il personale che presta comunque
la propria opera a favore degli organismi
informativi, è tenuto, anche dopo la ces-
sazione di tale attività, al rispetto del
segreto su tutto ciò di cui sia venuto a
conoscenza nell’esercizio o a causa delle
proprie funzioni.

CAPO IV

AMMINISTRAZIONE
E FUNZIONAMENTO

DEGLI ORGANISMI INFORMATIVI

ART. 17.

(Norme di organizzazione e
di funzionamento).

1. All’organizzazione e al funziona-
mento degli organismi informativi non si
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applicano le disposizioni di cui alla legge
7 agosto 1990, n. 241, e successive modi-
ficazioni, e al decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, fatti salvi i princı̀pi concer-
nenti l’individuazione e le funzioni del
responsabile del procedimento e l’obbligo
di conclusione del procedimento entro
termini tassativi, nonché i princı̀pi con-
cernenti le funzioni di gestione attribuite
ai dirigenti e quelli concernenti la valuta-
zione della correttezza, economicità ed
efficacia della gestione delle risorse e le
relative responsabilità.

2. Con regolamento del Presidente del
Consiglio dei ministri adottato, previa de-
liberazione del CIS, ai sensi dell’articolo
17, comma 4-bis, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e successive modificazioni,
sono definiti l’organizzazione ed il funzio-
namento del DIGIS e sono previste le
forme di collaborazione tra quest’ultimo,
le Forze di polizia e le altre amministra-
zioni.

3. All’organizzazione ed al funziona-
mento delle agenzie si provvede ai sensi
del comma 1 dell’articolo 10.

ART. 18.

(Spese per gli organismi informativi).

1. Nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’economia e delle finanze
è istituita, anche in deroga alle disposi-
zioni di cui alla legge 3 aprile 1997, n. 94,
e al decreto legislativo 7 agosto 1997,
n. 279, e successive modificazioni, un’ap-
posita unità previsionale di base per le
spese degli organismi informativi.

2. All’inizio dell’esercizio finanziario il
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del CIS, sentiti i responsabili
degli organismi informativi, ripartisce tra
gli organismi stessi lo stanziamento di cui
al comma 1 e stabilisce, altresı̀, le somme
da destinare ai fondi ordinari e a quelli
riservati. Di tale ripartizione e delle sue
variazioni in corso d’anno, adottate con la
stessa procedura, è data comunicazione al
COPIS.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, previa deliberazione del
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CIS al quale partecipa il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, è adottato il rego-
lamento di contabilità degli organismi in-
formativi, anche in deroga alle norme di
contabilità generale dello Stato, ma nel
rispetto dei relativi princı̀pi nonché delle
seguenti disposizioni:

a) il bilancio preventivo, nel quale
sono distintamente indicati i fondi per le
spese riservate, e il rendiconto delle spese
ordinarie sono unici per tutti gli organismi
informativi e sono predisposti su proposta
dei responsabili degli organismi informa-
tivi, per la parte di rispettiva competenza;

b) il bilancio preventivo e il rendi-
conto di cui alla lettera a) sono approvati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, previa deliberazione del CIS
al quale partecipa il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze; il rendiconto è inviato,
per il controllo della legittimità e della
regolarità della gestione, insieme con la
relazione annuale dell’organo di controllo
interno, ad un ufficio della Corte dei conti
costituito nell’ambito della Sezione per il
controllo dello Stato e distaccato presso gli
organismi informativi; gli atti di gestione
delle spese ordinarie sono assoggettati al
controllo preventivo di un ufficio distac-
cato presso gli organismi informativi del-
l’Ufficio centrale del bilancio della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, eccetto gli
atti di gestione posti in essere dal funzio-
nario delegato, sottoposti al controllo suc-
cessivo;

c) i componenti degli uffici distaccati
della Corte dei conti e dell’Ufficio centrale
del bilancio sono tenuti al rispetto del
segreto;

d) gli atti di gestione delle spese
riservate sono assunti esclusivamente dagli
organi preposti agli organismi di informa-
zione, che presentano specifico rendiconto
trimestrale e relazione finale annuale al-
l’Autorità delegata;

e) il rendiconto della gestione finan-
ziaria delle spese ordinarie è trasmesso,
insieme con la relazione della Corte dei
conti, al COPIS, cui è presentata, altresı̀,
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una relazione annuale sulle linee essen-
ziali della gestione finanziaria delle spese
riservate, quantificate per settori di inter-
vento come determinati dagli indirizzi po-
litici. La documentazione delle spese ri-
servate è conservata nell’archivio storico di
cui all’articolo 9.

TITOLO II

GARANZIE FUNZIONALI E ALTRE
DISPOSIZIONI SPECIALI

ART. 19.

(Garanzie funzionali).

1. Fatte salve le cause generali di esclu-
sione del reato, non è punibile il personale
addetto agli organismi informativi che, nel
rispetto dei presupposti e delle procedure
indicati nel presente articolo, pone in
essere condotte costituenti reato che non
configurano delitti specificamente diretti a
mettere in pericolo o a ledere la vita, la
libertà personale, l’integrità fisica, la salute
o l’incolumità pubbliche, ovvero delitti di
favoreggiamento personale o reale realiz-
zati mediante false dichiarazioni all’auto-
rità giudiziaria o alla polizia giudiziaria.

2. Quando, in ragione di particolari
condizioni di fatto e di eccezionali neces-
sità, specifiche attività rientranti tra quelle
indicate nel comma 1 sono svolte da
persone non addette agli organismi infor-
mativi ed il ricorso a queste ultime è
indispensabile, tali persone sono equipa-
rate, ai fini dell’applicazione della causa di
non punibilità, agli addetti a tali organi-
smi.

3. La causa di non punibilità prevista
dal comma 1 si applica quando la con-
dotta costituente reato:

a) è posta in essere nell’esercizio o a
causa di compiti istituzionali nell’ambito e
in attuazione di operazione previamente
autorizzata;
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b) è necessaria per il conseguimento
degli obiettivi dell’operazione e adeguata
al raggiungimento di questi ultimi.

4. L’autorizzazione indicata nel comma
3 è concessa dall’Autorità delegata, su
richiesta del direttore dell’agenzia interes-
sata. L’Autorità delegata, qualora ne rav-
visi la necessità, può sempre modificare o
revocare i provvedimenti adottati; in que-
st’ultimo caso le attività in corso sono
immediatamente sospese.

5. Quando risulta che per taluno dei
fatti indicati nei commi 1 e 2 è iniziato un
procedimento penale, il direttore del-
l’agenzia interessata, accertata la ricor-
renza delle condizioni di cui al comma 3,
oppone all’autorità giudiziaria che procede
l’esistenza della causa di non punibilità. Il
procuratore della Repubblica, ove ritenga
che ricorra detta causa di non punibilità,
richiede l’archiviazione del procedimento
al giudice, che emette i conseguenti prov-
vedimenti. Qualora il giudice, anche in
conformità alle richieste del procuratore
della Repubblica, non ritenga sussistenti le
condizioni di applicazione della causa spe-
ciale di non punibilità, interpella il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, chiedendo
che ne sia data conferma. Il Presidente del
Consiglio dei ministri, se intende confer-
mare la sussistenza della predetta causa di
non punibilità, ne dà comunicazione entro
due mesi all’autorità giudiziaria, indican-
done i motivi, salvo che ravvisi la necessità
di opporre, nello stesso termine, il segreto
di Stato, secondo le disposizioni dettate
dalla presente legge.

6. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri si avvale di un comitato di garanti, il
quale verifica se le condotte, tenendo
conto delle trasformazioni e degli adatta-
menti subiti nel corso delle operazioni,
anche se modificativi di contenuti essen-
ziali, sono state tenute nel rispetto dei
presupposti e delle procedure indicati nei
commi da 3 a 5. Nei casi indicati nel
comma 5, il Presidente del Consiglio dei
ministri può richiedere al comitato di
formulare un ulteriore, motivato parere,
prima di decidere sulla conferma della
causa di non punibilità. Il comitato è
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composto da tre membri, scelti sulla base
di indiscussa competenza, prestigio e ga-
ranzia di imparzialità, nominati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri per cinque anni, non rinnovabili.

7. Quando l’esistenza della causa di
non punibilità è eccepita, dall’addetto agli
organismi informativi o dalla persona da
questi legalmente richiesta, al momento
dell’arresto in flagranza o del fermo o
dell’esecuzione di una misura cautelare,
l’esecuzione del provvedimento è sospesa e
l’indagato è accompagnato negli uffici
della polizia giudiziaria, per esservi trat-
tenuto per il tempo strettamente necessa-
rio per i primi accertamenti e comunque
non oltre ventiquattro ore. Il procuratore
della Repubblica ne è immediatamente
informato, dispone le necessarie verifiche
e adotta i provvedimenti conseguenti.

8. La documentazione relativa alle at-
tività, alle procedure e ai provvedimenti
previsti dal presente articolo è conservata
con i modi previsti dal regolamento di
organizzazione, unitamente alla documen-
tazione delle spese.

9. Il personale addetto agli organismi
informativi che preordini illegittimamente
le condizioni per il rilascio dell’autorizza-
zione di cui al presente articolo è punito,
per ciò solo, con la reclusione da uno a
quattro anni.

ART. 20.

(Esclusione delle qualifiche di polizia giu-
diziaria e di pubblica sicurezza).

1. Gli addetti agli organismi informativi
non rivestono la qualifica di ufficiali o di
agenti di polizia giudiziaria né, salvo
quanto previsto dal comma 2, quella di
ufficiali o di agenti di pubblica sicurezza.
Tale qualifica è sospesa durante il periodo
di servizio nei citati organismi per coloro
che già la rivestono in base all’ordina-
mento dell’amministrazione di prove-
nienza.

2. Ove necessario allo svolgimento di
particolari compiti o per la tutela delle
strutture, la qualifica di ufficiale o di
agente di pubblica sicurezza può essere
attribuita, per non oltre sei mesi rinnova-
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bili, dall’Autorità delegata, sentito il Mini-
stro dell’interno, su proposta del direttore
esecutivo del DIGIS, nei casi di urgenza
formulata anche in forma orale e confer-
mata per iscritto entro quarantotto ore.

3. In deroga alle ordinarie disposizioni,
il personale degli organismi informativi ha
l’obbligo di denunciare fatti costituenti
reato esclusivamente ai propri superiori.

4. I direttori degli organismi informa-
tivi hanno obbligo di fornire ai competenti
organi di polizia giudiziaria le informa-
zioni e gli elementi di prova relativamente
a fatti configurabili come reati.

5. L’adempimento dell’obbligo di cui al
comma 4 può essere ritardato, su auto-
rizzazione dell’Autorità delegata, quando
ciò sia strettamente necessario per il per-
seguimento delle finalità istituzionali degli
organismi informativi.

ART. 21.

(Identità di copertura).

1. Il direttore esecutivo del DIGIS,
previa comunicazione all’Autorità dele-
gata, può disporre o autorizzare l’uso, da
parte degli addetti agli organismi infor-
mativi, di documenti di identificazione
contenenti indicazioni di qualità personali
diverse da quelle reali. Con la medesima
procedura può essere disposta o autoriz-
zata l’utilizzazione temporanea di docu-
menti e certificati di copertura. Presso il
DIGIS e l’agenzia che procede all’opera-
zione è tenuto un registro riservato, atte-
stante la procedura seguita per il rilascio
del documento o del certificato di coper-
tura e la durata della loro validità. Al
termine dell’operazione, il documento o il
certificato è conservato presso il compe-
tente organismo informativo. L’uso del
documento o del certificato di copertura
fuori dei casi e dei tempi autorizzati è
punito ai sensi delle vigenti disposizioni
penali.

ART. 22.

(Attività simulata).

1. Il direttore esecutivo del DIGIS,
previa comunicazione all’Autorità dele-
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gata, può autorizzare l’esercizio di attività
economiche da parte di addetti agli orga-
nismi informativi, in qualunque forma, sia
all’interno che all’estero. Il consuntivo del-
l’operazione è allegato al rendiconto dei
fondi riservati e i risultati della gestione
economica sono imputati al relativo capi-
tolo.

2. Una specifica informativa sulle linee
essenziali delle attività di cui al comma 1
è trasmessa al COPIS.

ART. 23.

(Riservatezza a tutela del personale).

1. Quando devono essere assunte, in un
qualunque atto, le dichiarazioni di una
persona addetta agli organismi informa-
tivi, l’autorità giudiziaria, oltre a dare
applicazione, ove ne ricorrano le condi-
zioni, a quanto previsto dagli articoli 472
e 473 del codice di procedura penale,
adotta comunque rigorose cautele a tutela
della persona stessa. Quando sono dispo-
nibili strumenti tecnici idonei a consentire
il collegamento audiovisivo, l’autorità giu-
diziaria, salvo che la presenza della per-
sona sia necessaria, può procedere a di-
stanza, con l’osservanza, in quanto com-
patibili, delle forme e delle modalità sta-
bilite dalle norme di attuazione, di
coordinamento e transitorie del codice di
procedura penale, approvata con decreto
legislativo 28 luglio 1989, n. 271.

TITOLO III

TUTELA DEL SEGRETO

ART. 24.

(Segreto di Stato).

1. Sono coperti dal segreto di Stato,
indipendentemente dalla classifica di se-
gretezza eventualmente attribuita ai sensi
dell’articolo 26, gli atti, i documenti, le
notizie, le attività e le cose la cui cono-
scenza sia idonea a recare un danno grave
all’integrità dello Stato, anche in relazione
ad accordi internazionali, alle istituzioni
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democratiche, all’indipendenza dello Stato
ed al libero esercizio delle sue funzioni,
alle relazioni con altri Stati, alla prepa-
razione ed alla difesa militare, nonché agli
interessi economici connessi alla sicurezza
dello Stato. In nessun caso possono essere
oggetto del segreto di Stato fatti eversivi
dell’ordine costituzionale.

2. Il vincolo derivante dal segreto di
Stato è apposto su disposizione del Presi-
dente del Consiglio dei ministri e cessa
decorsi quindici anni dalla sua apposi-
zione o dall’opposizione ai sensi dell’arti-
colo 202 del codice di procedura penale.
Nei confronti di atti, documenti e cose
concernenti i sistemi di sicurezza militare
o relativi alle fonti o all’identità degli
addetti agli organismi informativi o la cui
divulgazione può comunque porre in pe-
ricolo l’incolumità di questi ultimi, nonché
con riguardo alle informazioni pervenute
da altri Stati con vincolo di riservatezza o
relative alla dislocazione delle strutture
operative, alle operazioni ancora in corso,
alla struttura organizzativa ed alle moda-
lità operative degli organismi informativi il
vincolo cessa dopo trent’anni, salvo che
eccezionali ragioni rendano ancora attuali
i motivi che hanno determinato l’apposi-
zione o l’opposizione del vincolo. Il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, indipen-
dentemente dal decorso dei termini di cui
al presente comma, dispone la cessazione
del vincolo quando ritenga essere venute
meno le esigenze che ne determinarono
l’apposizione. Ove la sussistenza del vin-
colo incida anche su interessi di Stati
esteri in base ad accordi internazionali, il
provvedimento con cui è disposta la ces-
sazione del vincolo stesso, salvo che ricor-
rano ragioni di eccezionale gravità, è adot-
tato previa intesa con l’autorità estera
competente.

ART. 25.

(Tutela del segreto di Stato).

1. L’articolo 202 del codice di proce-
dura penale è sostituito dal seguente:

« ART. 202. (Segreto di Stato). — 1. –
Ai pubblici ufficiali, ai pubblici impiegati e
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agli incaricati di pubblico servizio, ove
interrogati o esaminati dal pubblico mini-
stero, dal giudice o dalla polizia giudizia-
ria, è fatto divieto di riferire riguardo a
fatti coperti dal segreto di Stato.

2. Se i soggetti di cui al comma 1
oppongono un segreto di Stato, l’autorità
giudiziaria ne informa il Presidente del
Consiglio dei ministri, ai fini dell’eventuale
conferma, sospendendo ogni iniziativa
volta ad acquisire conoscenza di quanto
oggetto del segreto stesso.

3. Qualora il segreto sia confermato e
per la definizione del processo risulti ne-
cessaria la conoscenza di quanto coperto
da segreto di Stato, il giudice dichiara non
doversi procedere per l’esistenza del se-
greto di Stato.

4. Qualora entro sessanta giorni della
notificazione della richiesta il Presidente
del Consiglio dei ministri non dia con-
ferma del segreto, l’autorità giudiziaria
provvede per l’ulteriore corso del proce-
dimento.

5. L’opposizione del segreto di Stato,
confermata dal Presidente del Consiglio
dei ministri, inibisce all’autorità giudizia-
ria l’acquisizione e l’utilizzazione, anche
indiretta, degli elementi di conoscenza e di
prova coperti dal segreto, nonché di altri
eventuali elementi idonei a rendere cono-
scibile quanto oggetto del segreto stesso.

6. Qualora l’autorità giudiziaria proce-
dente ritenga ingiustificato o immotivato o
esercitato al di fuori delle competenze
l’esercizio del potere di conferma del se-
greto di Stato da parte del Presidente del
Consiglio dei ministri, solleva conflitto di
attribuzione tra i poteri dello Stato. Qua-
lora il conflitto sia risolto in favore del-
l’autorità giudiziaria ordinaria, il segreto
di Stato non può più essere eccepito nel
corso del procedimento con riferimento al
medesimo oggetto ».

ART. 26.

(Classifiche di segretezza).

1. La classifica di segretezza è apposta,
o elevata, dall’autorità che forma il docu-
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mento, l’atto o acquisisce per primo, anche
dall’estero, la notizia, ovvero è responsa-
bile della cosa.

2. Le classifiche attribuibili sono: se-
gretissimo, segreto, confidenziale. Le clas-
sifiche di riservatissimo, di riservato e di
vietata divulgazione apposte prima della
data di entrata in vigore della presente
legge sono equiparate a quella di confi-
denziale.

3. La classifica di segretissimo è richie-
sta quando la conoscenza o la divulgazione
delle informazioni relative ad atti, docu-
menti o cose siano idonee a recare un
danno di eccezionale gravità all’integrità
dello Stato, anche in relazione ad accordi
internazionali, alle istituzioni democrati-
che, all’indipendenza dello Stato ed al
libero esercizio delle sue funzioni, alle
relazioni con altri Stati, alla preparazione
ed alla difesa militare, agli interessi eco-
nomici connessi alla sicurezza dello Stato.

4. La classifica di segreto è richiesta
quando la conoscenza o la divulgazione
delle informazioni di cui al comma 3 siano
idonee a recare un danno grave agli in-
teressi ivi indicati.

5. La classifica di confidenziale è ri-
chiesta quando la conoscenza o la divul-
gazione delle informazioni di cui al
comma 3 siano idonee a recare un danno
rilevante agli interessi ivi indicati o, pur
non essendo idonee in sé a determinare un
danno gravissimo o grave ai sensi dei
commi 3 e 4, riguardino informazioni che,
collegate con altre, possano produrre tale
effetto.

6. Chi appone una delle classifiche di
segretezza procede alla individuazione, al-
l’interno di ogni atto o documento, delle
parti che devono essere classificate e del
grado di classifica corrispondente a ogni
singola parte.

7. La classifica di segretissimo è de-
classificata a segreto decorsi cinque anni
dalla data di apposizione ed a quella di
confidenziale decorsi altri cinque anni;
decorso un ulteriore periodo di cinque
anni cessa ogni vincolo di classifica. La
classifica di segreto è declassificata a
quella di confidenziale decorsi cinque anni
dalla data di apposizione e decorsi altri
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cinque anni cessa ogni vincolo di classi-
fica. Il vincolo della classifica di confiden-
ziale cessa con il decorso di cinque anni
dalla data di apposizione. All’atto della
classifica, il soggetto che procede può
comunque stabilire termini inferiori a
quelli di cui al presente comma. Non sono
soggetti alla declassificazione automatica
prevista dal presente comma gli atti, i
documenti e le cose di cui al secondo
periodo del comma 2 dell’articolo 24. Il
vincolo, in questi ultimi casi, cessa con il
decorso di trenta anni, salvo che eccezio-
nali ragioni giustifichino il mantenimento
della classifica ai sensi del comma 8.

8. I termini delle singole classifiche
possono essere prorogati, per un periodo
non superiore al doppio di quello massimo
previsto per ciascuna classifica, dal sog-
getto che ha proceduto alla classifica con
provvedimento motivato. Il medesimo sog-
getto procede alla declassifica o all’aboli-
zione del vincolo di classifica quando, pur
non essendo decorsi i termini indicati nel
presente articolo, risultino venute meno le
condizioni che hanno determinato la clas-
sifica.

9. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri verifica, in qualità di ANS, il rispetto
delle norme in materia di classifica di
segretezza. Con regolamento adottato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri sono determinati, altresı̀, i soggetti
cui è conferito il potere di classifica, i
criteri per l’individuazione delle materie
oggetto di classifica, i modi di accesso nei
luoghi militari o in quelli definiti di inte-
resse per la sicurezza della Repubblica.

ART. 27.

(Nulla osta di segretezza).

1. L’ufficio di cui all’articolo 8, comma
2, istituisce, aggiorna e conserva l’elenco
delle persone fisiche e giuridiche e di tutti
gli altri organismi muniti di NOS.

2. Il nulla osta di segretezza ha la
durata di sei anni.

3. Il rilascio del NOS è subordinato
all’effettuazione di un preventivo procedi-
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mento di accertamento diretto ad esclu-
dere dalla conoscibilità delle notizie, do-
cumenti, atti o altra cosa classificati, ogni
soggetto che non dia sicuro affı̀damento di
scrupolosa fedeltà ai valori della Costitu-
zione repubblicana e di garanzia per la
conservazione del segreto.

4. Al fine di consentire l’effettuazione
del procedimento di accertamento indicato
nel comma 3, le Forze armate, le forze di
polizia, le pubbliche amministrazioni e i
soggetti erogatori dei servizi di pubblica
utilità devono fornire al DIGIS ogni utile
collaborazione e le informazioni necessa-
rie allo svolgimento dei suoi compiti isti-
tuzionali.

TITOLO IV

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 28.

(Disposizioni in materia finanziaria).

1. Le risorse di personale, quelle finan-
ziarie ed ogni altra risorsa materiale as-
segnata agli organismi previsti dalla legge
24 ottobre 1977, n. 801, sono trasferite
agli organismi istituiti dalla presente legge
all’atto della loro costituzione, tenendo
conto delle risorse finanziarie da attri-
buire al RIS Difesa.

2. Gli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, compresi quelli rela-
tivi ai regolamenti di cui al capo III del
titolo I, non possono eccedere il complesso
delle spese per gli organismi previsti dalla
legge 24 ottobre 1977, n. 801, derivanti
dalla vigente legislazione, nel limite auto-
rizzato dal bilancio dello Stato ai sensi del
comma 1 dell’articolo 18.

ART. 29.

(Modifica dell’articolo 256 del codice di
procedura penale).

1. Il comma 3 dell’articolo 256 del
codice di procedura penale è sostituito dal
seguente:

« 3. Quando la dichiarazione concerne
un segreto di Stato, l’autorità giudiziaria
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ne informa il Presidente del Consiglio dei
ministri, chiedendo che ne sia data con-
ferma. Qualora il segreto sia confermato e
per la definizione del processo risulti es-
senziale la conoscenza di quanto coperto
da segreto di Stato, il giudice dichiara non
doversi procedere per l’esistenza di un
segreto di Stato. Si applica il comma 6
dell’articolo 202 ».

ART. 30.

(Abrogazione di disposizioni precedenti).

1. È abrogata la legge 24 ottobre 1977,
n. 801. Alla data di entrata in vigore del
regolamento di cui al comma 9 dell’arti-
colo 26 della presente legge, è abrogato il
regio decreto 11 luglio 1941, n. 1161.

2. In tutte le disposizioni in cui com-
paiono riferimenti agli organismi informa-
tivi previsti dalla legge 24 ottobre 1977,
n. 801, tali riferimenti si intendono ope-
rati ai corrispondenti organismi previsti
dalla presente legge ed in particolare: i
riferimenti al Comitato interministeriale
per le informazioni e la sicurezza (CIIS),
al Comitato esecutivo per i servizi di
informazione e di sicurezza (CESIS), alla
Segreteria generale di tale Comitato, al
Servizio per le informazioni e la sicurezza
militare (SISMI), al Servizio per le infor-
mazioni e la sicurezza democratica (SI-
SDE) si intendono operati, rispettivamente,
al Comitato interministeriale delle infor-
mazioni per la sicurezza (CIS), al Comitato
tecnico esecutivo (CTE), al Dipartimento
governativo delle informazioni per la si-
curezza (DIGIS), all’Agenzia delle infor-
mazioni per la sicurezza esterna (AISE),
all’Agenzia delle informazioni per la sicu-
rezza interna (AISI).

ART. 31.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore
sessanta giorni dopo la sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.
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